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L’amore è più forte della morte
Dalla croce alla gloria, dalla passione alla risurrezione. Buona Pasqua a tutti

Bisogna che la vita esploda
come si apre il bocciolo
un mattino di primavera
dopo i freddi dell’inverno
e come si alza il Risorto
nel mattino di Pasqua
dopo il dramma della morte.

Bisogna che l’amore risplenda
come la festa di una coppia
alle sue nozze d’oro
dopo le difficoltà di una vita a due
e come risplende la luce
nel mattino di Pasqua
dopo aver vinto le tenebre dell’odio.

Bisogna che la pace esploda
come due mani che si congiungono
dopo aver cessato le ostilità
e come è vittorioso
il Principe della pace
che inaugura il suo Regno
senza eserciti.

Bisogna. Non è una dichiarazione
né un voto ma un impegno.
La vita è nelle nostre mani,
l’amore è nei nostri cuori,
la verità è sulle nostre labbra,
la pace è nelle nostre decisioni.
È la Pasqua del Signore.
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Operatori: Matteo Di Gennaro e Agnese Vailati

San Gallo Heimatstrasse 13,
9008 San Gallo
Tel. 071 244 81 01/04
Email: sangallo@patronato.acli.it

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
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9.00-12.00; 15.00-19.00
9.00-12.00; 15.00-19.00
9.00-12.00
9.00-12.00; 15.00-18.00

Kreuzlingen presso il Circolo ACLI, Bärenstrasse 32.
Con due presenze al mese: 2° e 4° giovedì dalle ore 16.00 alle 19.00.

Marbach presso la Missione Cattolica Italiana, Staatstrasse 58.
Con due presenze al mese: 1° e 3° lunedì dalle ore 15.30 alle 18.00.

Buchs presso la sala della parrocchia, Pfrundgutstrasse 5.
Ogni sabato: ore 9.00–11.00.

Wil Scheibenbergstrasse 14, 9500 Wil. Ogni martedì: ore 19.30–21.00
Operatore: Calludrini Franco, tel. 071 393 24 57

PATRONATO ITAL-UIL A RORSCHACH E WIL
Rorschach Presso la sede della Pro Senectute; Reitbahnstr. 2, 9400 Rorschach

Tutti i giovedì dalle 18.30 alle 20.00
Operatore: Gianni Ruberti
Tel. 071 220 96 22 / 077 433 44 01

Wil Hörnlistrasse 19, 9500 Wil
Operatore: Leo Caruso 
Telefono 071 220 96 22
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Martedì
Mercoledì

9.30-12.30; 14.00-17.30
9.30-12.30; 14.00-17.30
9.30-12.30; 14.00-17.30
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Stare dentro il dramma dell’esistenza
La fatica di vivere e di capire il nostro tempo. L’aiuto che ci viene dalla Pasqua

  Terrorismo, paura, rapimenti, persecu-
zioni, chiese bruciate. E tante immagini di 
gente affamata, di profughi, di persone ter-
rorizzate o disperate. E, ancora, esperien-
ze di dolore e sofferenza che attraversano 
tante storie, tante famiglie, tante persone. 
È un’invasione di tutto questo il tempo che 
viviamo. Fino a minare la speranza e la ca-
pacità di guardare il futuro. Tempo gramo, 
in cui non è facile guardare con fiducia al 
futuro. Perché facciamo fatica a capire ciò 
che sta succedendo. È il dramma dell’esi-
stenza, che ti travolge e fa sanguinare il 
cuore. Vorresti scappare a tutto questo, 
cerchi di dimenticare, ti farebbe comodo 
non pensarci. Perché questo pone doman-
de, pone interrogativi di fondo, soprattutto 
ti fa toccare con mano la tua fragilità. 
Eppure stai dentro questa realtà, non puoi 
fuggire. Ma puoi starci dentro in tanti mo-
di: fuggendola, non prendendola sul serio, 
sognando altri mondi. O con indifferenza, 
con disinteresse. Oppure puoi cercare di 
prendere sul serio la realtà. Puoi starci 
dentro come Gesù sta nel Getsemani. Co-
me sta sulla croce, dentro il suo dramma. 
Ma che raccoglie in sé il dramma degli al-

tri crocifissi del mondo e della storia. Gesù 
ci sta senza fuggire. Sente su di sé il peso 
schiacciante dell’odio e della violenza che 
lo circondano. Sente su di sé la paura del 
rifiuto, della sofferenza, della morte. L’e-
vangelista Marco lo racconta bene: “Co-
minciô a sentire paura e angoscia” (Mc 
14,33). E sulle labbra gli pone parole molto 
forti: ”La mia anima è triste fino alla mor-
te” (Mc 14,34). Di più, ci fa sentire il grido 
lacerante del silenzio di Dio, il dramma 
del credente: “Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?” (Mc 15,34).
Gesù ci sta. E ci sta perché si fida. Si fi-
da nonostante tutto dei suoi amici, si fi-
da della capacità dell’uomo di costruire il 
futuro, nonostante tutto; si fida del cuore 
dell’uomo, capace di violenza sì, capace di 
vendetta sì, ma anche capace di tenerezza, 
di amore, di dono di sé. E soprattutto si 
fida del Padre. A Lui si consegna, fiducio-
so anche nel momento drammatico della 
morte: “Padre, nelle tue mani consegno il 
mio spirito”. (Lc, 23,46). È il gesto, questo, 
dell’amato che si consegna a chi lo ama, 
del bimbo che si consegna a papà e mam-
ma, del figlio che si consegna a chi gli ha 

dato la vita. Per questo, dopo la morte, 
avrà di nuovo la vita, nella risurrezione, 
come in un parto.
Lo aveva pur detto ai suoi discepoli, pro-
prio parlando della sua morte: “ La donna, 
quando partorisce, è nel dolore, perché 
è venuta la sua ora; ma, quando ha da-
to alla luce il bambino, non si ricorda più 
della sofferenza, per la gioia che è venuto 
al mondo un uomo. Così anche voi, ora 
siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo e il 
vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà 
togliervi la vostra gioia” (Gv 16,21-23).
È dentro questa fiducia che dona tutto di 
sé, con speranza. Perché: “In verità, in ve-
rità vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto” (Gv 12,24).
Non è invano, allora, se accettiamo di sta-
re dentro il dramma dell’uomo del nostro 
tempo. Come nel deserto. E di camminarci 
con gli stessi atteggiamenti di Gesù, che si 
consegna con fiducia, che si offre con co-
raggio, che vive tutto questo nella speran-
za. Potremo, così, anche noi fare Pasqua. 

Don Egidio Todeschini
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LA MISSIONE
Missionario: Don Piero Corea
Rorschacherstrasse 105, 9000 St. Gallen
e-mail: pierocorea@gmail.com
www.dpcmission.com
Collaboratore: Sig. Antonio Latino
Per comunicazioni alla segreteria o per ri-
chieste di documenti, S. Messe, benedizione 
delle Case, Confessioni o dialoghi spirituali 
si prega di telefonare allo 071 244 59 29, 
079 84 70 441, email: mcisg@outlook.com
Ufficio parrocchiale:
Orari: 
Lunedì/ Martedì/ Giovedì: 8:30 - 12:00
Mercoledì: 8:30 - 12:30/ 13:30 - 16:30

SS. MESSE
Messe Feriali
Rorschach:  ogni lunedì e ogni venerdì alle 
ore 19:00 presso la Seelenkapelle;
San Gallo:  ogni mercoledì e ogni giovedì 
alle ore 18:30 presso la Chiesa Parroc-
chiale di St. Fiden
Prefestive
Rheineck:  ore 17.00
Festive San Gallo
Cappella degli Angeli:  ore 09.30
Bruggen:  ore 18.15
Festive Rorschach
Chiesa di San Colombano:  ore 11.00

ALTRI SERVIZI
Confessioni:  mezz'ora prima della S. Messa
Matrimoni:  corso di preparazione da gen-
naio ad aprile di ogni anno.
Battesimi:  per i battesimi annunciarsi e con- 
cordare con il Missionario
Cresima adulti:  per la preparazione della Cre- 
sima prendere contatto con il Missionario

PATRONATO ACLI
Orari:
Lunedì e giovedì:	 Ore 09.00 – 12.00
Martedì/ Mercoledì/ Venerdì:	
Ore 09.00 – 12.00 / 15.00 – 18.00
Operatori:	 Matteo Di Gennaro
	 Agnese Vailati
Telefoni:	 071 – 244 81 01
	 071 – 244 81 04

CORRISPONDENTE CONSOLARE
E PATRONATO ITAL-UIL:

a Rorschach:  tutti i giovedì dalle ore 18:30 
alle ore 20:00 nella sede della ProSenectu-
te in Reitbahnstr. 2, 9400 Rorschach
a Arbon:  tutti i mercoledì dalle 16:30 alle 
18:00 nella sede del Sindacato UNIA alla 
Promenadenstr. 19, 9320 Arbon.
Operatore:  Gianni Ruperti
tel: 071 220 96 22/ 077 433 44 01

Carissimo/a,
Pasqua è passaggio. È uscire dal 
vecchio per entrare nel nuovo. È la-
sciare la schiavitù in un cammino 
perenne verso la libertà. È abban-
donare il nostro passato e costru-
ire un presente diverso, differente, 
opposto. A noi tutti, oggi, in questo 
tempo, quale passaggio reale, non 
rituale, ci è chiesto di fare? Quale 
Pasqua dobbiamo operare? Quale 
presente edificare?
Sono tanti i passaggi che urgono: dalla 
ritualità alla vita, da noi stessi agli altri, 
dal pensarci signori e padroni a servi, 
dalla superbia all’umiltà, dal vizio alla 
virtù, dal peccato alla grazia, dall’egoi-
smo alla comunione, dall’individuali-
smo alla solidarietà, dall’odio all’amore, 
dalla vendetta al perdono, dalla giu-
stizia alla misericordia e compassione, 
dal singolo alla Chiesa, dalla religiosità 
alla fede, dalla molte parole al silenzio, 
dalla superficialità alla competenza e 
responsabilità, dalla menzogna alla ve-
rità, dalla guerra alla pace, dallo sciu-
pio delle cose e del tempo alla grande 
virtù sociale della sobrietà e tempe-
ranza, dall’imperfetto e meno perfetto 
a ciò che è più perfetto, perfettissimo, 
da una non crescita spirituale alla più 
alta elevazione, dall’ignoranza di Dio 
alla sua conoscenza, dalla stoltezza e 
stupidità spirituale alla grande sapienza 
ed intelligenza nello Spirito Santo, dalla 
parzialità nella verità alla sua comple-
tezza, dall’immoralità dilagante al sano 
comportamento in ogni cosa, dal lassi-
smo all’impegno.
Leggiamo ora la Pasqua che Gesù fe-
ce nel Cenacolo, secondo il Vangelo di 
Giovanni. 
Prima della festa di Pasqua Gesù, sa-
pendo che era venuta la sua ora di pas-
sare da questo mondo al Padre, aven-
do amato i suoi che erano nel mondo, 
li amò fino alla fine. Durante la cena, 
quando il diavolo aveva già messo in 
cuore a Giuda, figlio di Simone Iscario-
ta, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Pa-
dre gli aveva dato tutto nelle mani e che 
era venuto da Dio e a Dio ritornava, si 
alzò da tavola, depose le vesti, prese un 
asciugamano e se lo cinse attorno alla 

Pasqua: passaggio dalla “morte” alla Vita

vita. Poi versò dell’acqua nel catino e 
cominciò a lavare i piedi dei discepoli e 
ad asciugarli con l’asciugamano di cui si 
era cinto. Venne dunque da Simon Pie-
tro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i 
piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che 
io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai 
dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi lave-
rai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: 
«Se non ti laverò, non avrai parte con 
me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, 
non solo i miei piedi, ma anche le mani 
e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fat-
to il bagno, non ha bisogno di lavarsi se 
non i piedi ed è tutto puro; e voi siete 
puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo 
tradiva; per questo disse: «Non tutti sie-
te puri». Quando ebbe lavato loro i pie-
di, riprese le sue vesti, sedette di nuovo 
e disse loro: «Capite quello che ho fatto 
per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il 
Signore, e dite bene, perché lo sono. Se 
dunque io, il Signore e il Maestro, ho 
lavato i piedi a voi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato 
un esempio, infatti, perché anche voi 
facciate come io ho fatto a voi.
Gesù è il Signore, l’Onnipotente, il San-
to, il Padrone, il Creatore del Cielo e 
della terra, il Dio Incarnato, il Re dei 
re e il Signore dei signori, la Santità, la 
Verità, la Carità, la Vita. Gesù depone 
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questa veste di divina ed umana superiorità. Indossa la veste 
del servo, dello schiavo, dell’ultimo, di colui che non conta, 
che non ha voce, non ha alcun potere.
Fa tutto questo non attraverso una ritualità sterile, che dura il 
tempo del suo compimento e poi ognuno ritorna a prendersi 
il suo posto di arroganza, prepotenza, superbia, invidia, gelo-
sia, egoismo, arrivismo, ricerca di ciò che lo innalza sopra gli 
altri e lo rende loro padrone e signore. 
Gesù prende non solo il posto dell’ultimo, dell’ultimo prende 
anche il suo peccato, la sua pena, i suoi dolori, le sue sofferen-
ze, ogni infermità, tutte le povertà e miserie, fa sua ogni cosa 
di quest’uomo affranto, sofferente, dolorante, lasciato mezzo 
morto sul ciglio della strada, paga per lui attraverso il dono 
della sua vita, del suo sangue. Non soddisfatto di questo, lo 
nutre con il suo corpo, lo disseta con il suo sangue, lo ricopre 
con il suo Santo Spirito, lo innalza fino a renderlo partecipe 
della natura divina. Di quest’ultimo ne fa un vero dio.
Non per un solo giorno, ma per tutti i giorni, fino all’eternità, 
sempre Gesù prende il posto dell’ultimo e si immola per lui, 
lavandogli l’anima da ogni sozzura di peccato e rivestendo 
il suo corpo di ogni santità e grazia, arricchendolo con ogni 
dono celeste.
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Angeli, i Santi 
ci aiutino a divenire ministri e servi della carità di Gesù Signo-
re; ad operare il Passaggio, la Pasqua dalla ritualità alla realtà. 

RICORDIAMO I NOSTRI FRATELLI DEFUNTI

L’eterno riposo dona loro, oh Signore, e splenda ad essi 
la luce perpetua, riposino in pace. Amen

In liebevoller Erinnerung an 
unseren Ehemann und Papa. 
Wir vermissen Dich.
Anita + Marc-Robin Welte

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della setti-
mana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a 
visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. 
Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si 
avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di 
essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito 
bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, 
le guardie furono scosse e rimasero come morte. 
L'angelo disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So 
che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, 
infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo 
dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi 
discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in 
Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto". (Mt 28, 1-7)

Heinz Welte-Widler
* 16.6.1940
+ 24.1.2015

Wir trauern um unseren 
geschätzten Mitarbeiter, 
Kollegen und Freund 

Fabrizio Chiarello

der am 20. Dezember 2014 
verstorben ist.
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26 Marzo 2015 
ore 18:30 Santa Messa presso la Chiesa diSt. Fiden
Ore 20:00 Incontro di Spiritualità presso il St. Kolum-
ban zentrum a Rorschach
Sabato 28 Marzo 2015
ore 14:00 incontro di presentazione del Programma 
Bricollage per bambini a San Gallo presso la Chiesa 
di St. Fiden.
ore 17:00 Santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale di 
Rheineck
29 Marzo 2015 - Domenica delle Palme
ore 11:00 Solenne Concelebrazione presso la Chiesa 
Cattedrale di San Gallo. La celebrazione avrà inizio 
con la processione che partirà dal chiostro in Klo-
sterhof 6/b.
30 Marzo 2015 - Lunedì Santo
ore 19:00 Santa Messa Solenne presso la Seelenkapelle 
di Rorschach 
31 Marzo 2015 - Martedì Santo - “S. Messa Del Cri-
sma”
ore 17:30 Santa Messa solenne presso la Cattedrale di 
San Gallo
1 Aprile 2015 - Mercoledì Santo
ore 17:30 Confessioni
ore 18:00 S. Rosario
ore 18:30 Santa Messa
2 Aprile 2015 - Giovedì Santo
ore 18:30 presso il “Collegium Musicum” di St. Gallo 

• �Si Comunica che la Santa Messa delle 11:00 del 22 Marzo 2015 presso la Kolumbanskirche di Rorschach 
non avrà luogo per il consueto “Kirchenversammlung” 

• �Si Comunica che le catechesi saranno sospese da Lunedì 30 Marzo 2015 a Domenica 12 Aprile 2015. 
Lunedì 13 Aprile 2015 si riprenderà alle ore 20:00 presso il St. Kolumban Zentrum.

• �La santa messa del 12 Aprile delle 9:30 non avrà luogo per permettere al Missionario di partecipare 
alle prime comunioni presso la Parrocchia di Rorschach.

• �La S. Messa del 27 Marzo 2015 delle ore 19:00 presso la Seelenkapelle di Rorschach, non avrà luogo.

• �Si avvisa che il 29 Marzo 2015, Domenica Delle Palme la santa Messa sarà celebrata soltanto alle ore 
11:00 presso la Chiesa Cattedrale di S. Gallo.

• �Si comunica che, giorno 26 Aprile 2015, la S. Messa delle 9:30 sarà celebrata presso la Cappella del S. 
Cuore sita in Klosterhof 6/b, St. Gallen.

Avvisi importanti

Agenda
sala al terzo piano Santa Messa solenne in “Coena 
Domini” al termine della S. Messa momento di con-
vivialità.
3 Aprile 2015 - Venerdì Santo
ore 15:00 presso la chiesa parrocchiale di Rheineck: 
karfreitag liturgie con la parrocchia.
ore 18:30 presso la Seelenkapelle di Rorschach via 
Crucis meditata
ore 20:00 presso la Chiesa di St. Fiden via Crucis me-
ditata insieme con la Corale Santa Cecilia
4 Aprile 2015 - Sabato Santo
Notte di Pasqua presso la Cattedrale di San Gallo ce-
lebrazione eucaristica con S. E. Mons. Markus Büchel
5 Aprile 2015 - Pasqua di Resurrezione
ore 9:30 Santa Messa Solenne presso la Cappella degli 
Angeli a San Gallo
ore 11:00 Santa Messa Solenne presso la Kolum-
banskirche di Rorschach
ore 16:00 Santa Messa Solenne presso la chiesa par-
rocchiale di Rheineck
ore 18:15 Santa Messa Solenne presso la chiesa parroc-
chiale St. Martin a Bruggen - San Gallo 

Le sante messe riprenderanno l’8 Aprile 2015 con la 
Celebrazione delle 18:30 presso la Chiesa di St. Fiden 
a San Gallo.

La Missione Cattolica Italiana di San Gallo  Rorschach 
augura a tutti voi di vivere una Santa Pasqua.
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ATTIVITÀ DAL GRUPPO ANZIANI

Rorschach:
• �ogni giovedì presso la sala dell’Altersheim in Prome-

nadenstrasse 65, prove della Corale Santa Cecilia;
• �ogni venerdì dalle ore 16:00 Gruppo Anziani;
• �ogni sabato dalle ore 15:30 alle ore 16:45 Gruppo 

Bambini,
Preadolescenti e Adolescenti.
• �Gli incontri di Catechesi saranno tenuti ogni lunedì 

alla ore 20:00 presso il St. Kolumban Zentrum.

San Gallo:
• �ogni martedì dalle ore 14:00 presso la Offenes Haus, 

incontro per Anziani e Pensionati;
• �ogni mercoledì dalle ore 18:00 presso la Chiesa di St. 

Fiden, confessioni individuali. Alle ore 18:30 Celebra-
zione della Santa Messa. Ore 19:00 Catechesi aperta 
a tutti.

• �ogni giovedì presso la Chiesa di St. Fiden alle ore 
18:00 Adorazione Eucaristica; ore 18:30 celebrazione 
della Santa Messa.

SACRAMENTI
Battesimi: 
concordare con il Segretario telefonando allo 071 244 59 29. 
Grazie.

Corso prematrimoniale: 
gli incontri si terranno presso il centro parrocchiale di St. 
Fiden in Greithstrasse 7, 9000 St. Gallen. Annunciarsi allo 
0712445929. Grazie.

VISITA AGLI AMMALATI
Se siete a conoscenza di persone che vertono in situa-
zioni di salute precaria e desiderano ricevere una visita 
dal Missionario, si prega di avvertirci allo 071 244 59 29 
o per mail mcisg@outlook.com. Grazie

CONFESSIONI, DIALOGHI SPIRITUALI, BENEDIZIONI CASE
Per le confessioni, per i dialoghi spirituali Don Piero 
rimane sempre disponibile mezz’ora prima di ogni cele-
brazione e per appuntamento secondo le disponibilità. 
Per le benedizioni di case, auto e oggetti di culto concor-
dare con la segreteria allo 071 244 59 29.

Il Gruppo Anziani della MCI nell’anno 2014 ha effet-
tuato le seguenti donazioni:
Offenes Haus: 300 Chf
Croce Rossa: 300 Chf
Associazione aiuto Bambini Malati di Aids - Africa: 
300 Chf
Krebsliga: 300 Chf
Associazione aiuto Bambini Ciechi - Africa: 300 Chf
Laici Missionari Brasile: 300 Chf
Suore Albania: 300 Chf

DALLE ASSOCIAZIONI 

La AAA (Associazione Aiuto Anziani di San 
Gallo)
Comunica il cambiamento del luogo degli incontri 
settimanali.
Da giovedì 16 di aprile gli intrattenimenti avverran-
no presso la Casa S.Antonio di San Gallo dalle ore 
14.30.
Avremo il piacere e l’onore di avere come primo o-
spite il maestro Claudio Ambrosi, che musicalmente 
intratterrà i presenti con la sua bravura.

Agli incontri infrasettimanali del giovedì siete tutti 
invitati.

La “AAA” ringrazia l’Associazione Pugliesi di San 
Gallo per l’ospitalità ricevuta.
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LA VOCE  DEL MISSIONARIO
LA MISSIONE

Ufficio: Missione Cattolica Italiana
Lerchenfeldstrasse 5, 9500 Wil
Tel. 076 740 21 10
Missionario: Don Alfio Bordiga
Mail: mciwil@bluewin.ch
Missionario emerito: Don Peppino Salvadè
Tel. 071 911 58 51

La Missione comprende i Decanati di 
Appenzell, Gossau, Wil-Wattwil

UFFICIO
Per ogni necessità, per la celebrazio-
ne dei Sacramenti, per documenti, per 
incontri di direzione spirituale o Con-
fessione, per segnalare un ammalato 
in ospedale, chiamate pure al mio nu-
mero di cellulare 076 740 21 10. Se 
non rispondo subito, state certi che vi 
richiamerò.

SANTE MESSE
Appenzell: a Herisau seconda, quarta 
e quinta domenica del mese ore 11.30; 
ad Appenzell Bühler-Teufen prima do-
menica del mese ore 17.00 in inverno, 
ore 18.00 in estate; a Bühler terza do-
menica del mese ore 17.00; a Deger-
sheim terzo sabato del mese ore 17.30 
(sospesa Sabato Santo e mese luglio)

Wil-Wattwil: Wil tutte le domeniche ore 
11.15; Wattwil prima e terza domeni-
ca del mese ore 9.15; Flawil ore 9.00; 
Gossau ore 10.15; Herisau seconda e 
quarta domenica del mese ore 11.30; 
Bütschwil primo sabato del mese ore 
19.00; Bazenheid terza domenica del 
mese ore 10.00; Ebnat Kappel secon-
da domenica del mese ore 18.00; Obe-
ruzwil secondo sabato del mese ore 
18.00 (sospesa luglio-agosto).

PATRONATO ACLI
Scheibenbergstrasse 14, 9500 Wil
Martedì:	 19.30-21.00
Operatori:	 Calludrini Franco 
Tel. 071 393 24 57 coadiuvato da Loc-
cisano Graziella.

PATRONATO ITAL-UIL
Hörnlistrasse 19, 9500 Wil
Lunedì:	 09.30-12.30/14.00-17.30
Martedì:	 09.30-12.30/14.00-17.30
Mercoledì:	 09.30-12.30/14.00-17.30
Operatore:	 Leo Caruso
Tel. 071 220 96 22

LA VOCE  DEL MISSIONARIO

 Nel mese di aprile/maggio, come ogni anno, alcuni bambini delle nostre Co-
munità celebreranno la Messa di Prima Comunione. Un festa che può rischiare di 
essere offuscata dall’esteriorità, dal folclore, da spese eccessive, se non diventa 
l’occasione per le famiglie più direttamente interessate e per tutta la Comunità 
di assumersi l’impegno di avviare i bambini a una partecipazione sacramentale 
dell’Eucaristia che serva alla loro progressiva familiarità con la vita di Cristo nella 
Chiesa e a nutrirli con il Pane della vita per la loro crescita spirituale.
E mi chiedo: la celebrazione dell’Eucaristia, il modo con cui la comunità celebra la 
Messa, conduce le persone che vi partecipano - e a maggior ragione i piccoli e i più 
giovani - a “riconoscere”, come è avvenuto per i discepoli di Emmaus, la presenza 
di Gesù morto e risorto nei segni della Parola, del Pane spezzato e del Vino versato?
È una domanda che mi fa tremare e che dovrebbe risvegliare la responsabilità di 
tutta la comunità adulta.
Per poter celebrare meglio e necessario, come prima cosa, capire e riscoprire il 
senso e il valore dell’Eucaristia.

1) �Per comprendere l’Eucaristia dobbiamo riferirci a quello che Gesù ha fatto e ha 
detto “nella notte in cui veniva tradito”. Il gesto di Gesù di distribuire agli Apostoli 
il pane e il vino è anzitutto un gesto di dono: la sua vita “è data” in fedeltà alla 
propria missione di salvezza dell’umanità. Le parole: “Questo e il mio corpo 
offerto per voi”; “Questo è il calice della nuova alleanza stabilita col mio sangue, 
versato in sacrificio per voi”, spiegano e sviluppano quanto è già contenuto nel 
gesto compiuto da Gesù. E cioè:

• �la morte di Gesù è principio di espiazione dei peccati dell’umanità; Egli prende 
su di se il peccato e diventa causa di riconciliazione;

• �in tal modo la morte di Gesù diventa anche principio della nuova alleanza: apre 
la possibilità di un nuovo rapporto con Dio da parte della comunità riconciliata.

I due discepoli di Emmaus
Riconobbero Gesù mentre spezzava il pane
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La Pasqua ci cambia la vita
  Il “colpo di testa” che provoca 

rivoluzioni in famiglia, la malat-
tia improvvisa che scombina tut-
ti i piani, un dissesto economico, 
una morte inattesa…: “sorprese” 
tutt’altro che positive o gradite. 
Alla parola “sorpresa” molte volte 
si dà una connotazione negativa 
(“speriamo non ci siano sorprese”, 
siamo soliti dire): chissà, forse per 
scaramanzia o pessimismo inve-
terato…
In questa Pasqua che celebriamo 
insieme con voi mi piace abbinare 
la sorpresa al bello della vita, a ciò 
che, inaspettato, “folgora” e cam-
bia l’esistenza quotidiana. Perché 
quella Pasqua di duemila anni fa 
ha portato la sorpresa più grande, 
situazioni e gioie proprio inattese, 
ma belle!
Le donne che vanno al sepolcro, 
i discepoli che perplessi ne ascol-
tano la testimonianza, i due de-
lusi verso Emmaus… Cosa pote-
vano sperare dopo la tragedia del 
Golgota? E infatti i loro discorsi e 
comportamenti fanno pensare ad 
una pietosa “gestione del cadave-
re” per poi ritornare alla vita di 
prima: tutto è finito, peccato…
Invece la mattina di Pasqua sono 
colti di sorpresa dal sepolcro vuo-
to e ancor più poi dagli incontri 
con Gesù risorto: è vivo, ha co-
se importanti da dirgli, rianima il 
gruppo ed invia in missione. “È il 
Signore!”: e qui cambia la vita dav-
vero, s’inaugurano pagine nuove 
per la storia del mondo. 

La sorpresa della Pasqua!
Nella notte del fuoco e dell’acqua 
proromperà festoso dall’organo 
parrocchiale l’Alleluia di Pasqua 
sulle note dell’Exsultet.
Una sorpresa, un dono ora nelle 
nostre mani. Il nostro cantare “Al-
leluia”, la vita fraterna nella comu-
nità, la gratuità che la caratterizza, 
la spinta continua a testimoniare e 
ad annunciare il Risorto… non so-
no sorprendenti già di per sé? For-

se talora prevale l’abitudine che 
ci rende scialbi; o ci rassegniamo 
a subire numeri e situazioni non 
gratificanti nel rimpianto di un 
passato spesso mitizzato: ma la 
Pasqua è novità per l’oggi, è sor-
presa nella nostra vita. I bambini, 
e non solo, si appassionano per 
la sorpresa nell’uovo di Pasqua: i 
cristiani riusciranno a gioire per 
un Dio sempre nuovo, vicino, ap-
passionato della vita?
Riusciranno a sorprendersi ancora 
per il Risorto e cominciare questa 
lieta meraviglia? La Pasqua può 
far sorprendere anche il mondo 
d’oggi: con la speranza e l’amore 
testimoniati nel nome di Gesù, il 
Signore della vita nuova.
Buona Sorpresa a tutti per la Pa-
squa di Gesù davvero risorto… 
Auguri.

2) �Il Nuovo Testamento attesta ampia-
mente che la comunità primitiva fin 
dall’inizio si raccoglieva per “spez-
zare il pane” (termine che indica la 
celebrazione dell’Eucaristia: cfr. Atti 
2,42-47; 20,7-12; lCor. 10,14-21).

La frazione del pane, compiuta in obbe-
dienza al comando di Gesù “Fate questo 
in memoria di me”, si riferisce alla Pasqua 
di morte e risurrezione che si è già com-
piuta ed esprime la convinzione che il Ri-
sorto continua a rendersi presente alla sua 
comunità nei segni del pane e del vino.
3) �Questi riferimenti al momento inizia-

le della tradizione cristiana permet-
tono anche a noi di comprendere il 
senso dell’Eucaristia che oggi cele-
briamo.

• �Celebrando l’Eucaristia la Chiesa fa 
memoria della Pasqua del Signore. Se-
condo la Scrittura il fare memoria non 
consiste solamente nel richiamare alla 
mente un fatto del passato, ma stabili-
sce un legame reale con l’evento della 
storia della salvezza. La memoria che 
la Chiesa fa della Pasqua del Signore è 
quindi una “memoria efficace”, attra-
verso la quale lo Spirito fa partecipare 
i fedeli al mistero pasquale.

• �In questo modo nell’assemblea liturgi-
ca Cristo si rende presente nel segno 
del pane e del vino con il suo sacrifi-
cio, per mezzo del quale anche noi ab-
biamo accesso alla nuova alleanza.

• �Il segno in cui Cristo si rende presen-
te con il suo sacrificio non deve es-
sere identificato esclusivamente con 
gli elementi del pane e del vino, ma 
è il banchetto della comunità. La pre-
senza reale di Cristo nell’Eucaristia 
ha come fine essenziale quello di di-
ventare cibo di cui i fedeli si nutrono. 
Per questa ragione una celebrazione 
eucaristica senza “Comunione” rima-
ne incompiuta.

• �Il fine ultimo verso cui l’Eucaristia 
tende è l’unità della Chiesa: quelli che 
hanno partecipato al Corpo di Cristo 
vengono uniti per formare il “corpo ec-
clesiale di Cristo” (cfr. l Cor. 10,14-21).

Queste indicazioni sulle dimensioni 
costitutive dell’Eucaristia possono ser-
vire da traccia per la verifica del modo 
in cui questo sacramento è vissuto con-
cretamente nella comunità.

don Alfio

Don Peppino, le Sorelle 
e don Alfio porgono a tutti 

i più santi auguri 
di BUONA PASQUA
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La busta del Sacrificio Quaresimale
La busta che trovate nelle nostre chiese è quella del 
Sacrificio Quaresimale, l’azione promossa dai ve-
scovi svizzeri per sostenere progetti per lo svilup-
po  dei paesi poveri nel terzo Mondo, progetti per 
l’evangelizzazione dei popoli, opere pastorali im-
portanti ed urgenti nelle Diocesi svizzere. Sarebbe 
bene che la busta non fosse riempita solo il giorno 
della riconsegna (Domenica delle Palme), ma – te-
nuta in casa – raccogliesse il frutto dei reali sacrifici, 
delle autentiche rinunce personali e familiari. 
Grazie per la vostra generosità.

Il paradosso del perdono
Mentre lo si dona ci si sente 
arricchiti di nuova vita

 Da qualche parte bisogna pur ini-
ziare.
L’insopportabile atmosfera dell’attuale 
momento deve essere rischiarata da un 
gesto illuminante e profetico. Il nostro 
cammino, chini sul presente, senza u-
na seria prospettiva futura, paralizzati 
dalla paura, deve essere liberato dai 
pesi che lo opprimono. Mi vengono in 
mente, al riguardo, due atteggiamenti 
assai diffusi e particolarmente “intri-
ganti”. Mi riferisco al rancore ed alla 
paura. Il primo corrisponde a un senti-
mento che nasce in modo spontaneo, 
in seguito a un’offesa.

Il secondo,invece, è il risultato di una 
libera scelta. La parola “rancore” evoca 
lamento, richiesta, disgusto, astio. Nel-
la sua radice (“rancor”) sta l’odio inve-
terato, il risentimento tenace. Questo 
moto dell’animo, declinato con moda-
lità diverse, può diventare addirittura 
il fulcro attorno al quale ruota la vi-
ta della persona che lo coltiva. Cor-
risponde alla rabbia: con la compli-
cazione di essere infettivo per chi sta 
vicino. È la perpetuazione di cose vec-
chie e stantie, originate da un’offesa, 
un’umiliazione, un’ingiustizia. Di per 
sé il rancore non è dannoso, in quanto 
corrisponde ad un disagio non padro-
neggiato. Lo diventa quando, anziché 
venir superato, si radica nella scelta di 
coltivarlo. Il rancoroso è responsabile 
del suo permanere in questo stato, pur 
avendo la possibilità di elaborarlo in 
modo costruttivo attraverso un’educa-
zione sentimentale adeguata. La guari-
gione dipende dalla capacità di decen-
trare l’attenzione dal proprio ruolo di 
vittima all’altro che ha provocato l’of-
fesa. Ma come uscire da questa soffo-
cante situazione? La strada più efficace 
per uscire dalla gabbia del rancore è il 
perdono. Si tratta di un atteggiamen-
to non spontaneo. Perdonare, infatti, 
significa “donare più del necessario”, 
superando i limiti della giustizia. È un 
atto gratuito, capace di rigenerare un 
rapporto infranto. Ma come avviene il 

Giovedì 2 Aprile – GIOVEDÌ SANTO  – Adorazione Notturna - ORA SANTA 
Dopo la funzione del Giovedì Santo inizierà l’Adorazione Eucaristica 
che si protrarrà per tutta la notte nella successione dei gruppi e del-
le associazioni parrocchiali. Agli italiani è stata affidata l’Ora Santa 
dall’una alle due di notte nella Cappellina Liebfrauen in San Pietro. 

Siete tutti invitati.

AVVISO PER TUTTE LE COMUNITÀ

CELEBRAZIONI LITURGICHE DI APRILE
Giovedì	 2 Aprile – GIOVEDI’ SANTO – Adorazione Notturna  Ora Santa
01.00	� Ora di Adorazione Eucaristica nella Cappellina Liebfrauen in San Pietro
Venerdì	 3 Aprile – VENERDI’ SANTO
11.00	� Liturgia Penitenziale in Cappellina San Pietro e Confessioni individuali.
17.00	 Liturgia della Croce in San Pietro 
Domenica	 5 Aprile – DOMENICA DI PASQUA
11.15	 Solenne S. Messa Pasquale in S. Pietro	
Lunedì	 6 Aprile – Lunedì dell’Angelo
11.15	 S. Messa in S. Pietro.
Domenica	 12 Aprile - II Domenica di Pasqua
11.15 	 SOSPESA S. Messa in S. Pietro per Prime Comunioni Svizzere
Lunedì  		  13 Aprile – Santo Rosario Gruppo Fatima
17.00 	 S. Messa in S. Pietro
17.30 	 Santo Rosario
Domenica	 19 Aprile – III Domenica di Pasqua
11.15 	 S. Messa in S. Pietro 
Domenica  	 26 Aprile – IV Domenica di Pasqua
11.15 	 S. Messa in S. Pietro

Raccomandiamo ai Fedeli di lingua italiana di prestare attenzione al calendario della 
Parrocchia Svizzera circa le celebrazioni della Settimana Santa alle quali vi preghiamo 
vivamente di partecipare quale segno di appartenenza e di integrazione. 

“Quel Venerdì Santo la Morte esultò della sua vittoria.
Credeva di aver messo nel sacco la vita.
Ma il giorno di Pasqua la Morte rimase delusa...
perché il sacco era vuoto”.
Cristo nostra vita risorge sempre.
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perdono? Come si rende possibile perdonare? Perché esso è 
importante sia per il credente che per il non credente? Ran-
core e perdono si pongono l’uno come alternativo dell’altro. 
Allora, bisogna scegliere. Su una questione dobbiamo es-
sere d’accordo: il perdono è, sostanzialmente, un dono che 
l’offeso fa a se stesso, per sentirsi meglio e per liberarsi da 
condizionamenti frustranti e pericolosi sia per il benessere 
materiale che spirituale.
Nella concretezza delle situazioni, la scelta non è mai sem-
plice ed evidente: anche perché non si può dimenticare, e 
dimenticare non sarebbe comunque perdonare. Infatti, solo 
la capacità di perdonare può rendere possibile l’accettazio-
ne e il superamento di quell’odio-segreto (il rancore) che 
minaccia di far sommergere. Perdonare senza essere rico-
nosciuti “nel proprio dolore” è quasi impossibile. Lasciare 
che l’odio non abbia l’ultima parola, facendo maturare un 
atteggiamento se non di riscatto, almeno di sospensione del 
giudizio è cosa difficile. Solo nella preghiera e nel raccogli-
mento interiore può essere conquistata la consapevolezza 
del fatto che “non sta a noi giudicare”. Soltanto nella capacità 
di riconoscersi nell’altro, anche quando si tratta del nostro 
nemico, si riesce a superare il ruolo di vittima ed a riappa-
cificarsi col mondo. Il perdono non è mai conquistato una 
volta per tutte. Ci si avvicina ad esso gradualmente, con la 
consapevolezza che restare nel rancore fa male solo a noi. 
Proprio per questo (usando il linguaggio dei medici), si parla 
di “guarire dal rancore”. Una terapia quotidiana permette di 
tornare “padroni di sé”, di non essere più schiavi del dolore 
e di immaginare una nuova vita. Si tratta, dunque, di una 
scelta: talmente elevata da richiamarne l’origine biblica. Isa-
ia, infatti, attribuisce la capacità di perdonare a Dio, insieme 
al creare ed al resuscitare dai morti. L’alternativa al perdono 
è il rancore e la vendetta: una rudimentale forma di giusti-
zia fondata sul desiderio di far sperimentare all’offensore il 
male patito per causa sua. Siamo di fronte a un messaggio di 
speranza, pur nel dramma del non senso del dolore. Chiun-
que, infatti, può sperimentare il paradosso consistente nel 
fatto che, mentre si dona il perdono, ci si sente arricchiti di 
nuova vita.

Gita a Roma: 3–7 maggio 2015

 C'è una data nella storia della Guardia Svizzera in Vaticano 
che si lega profondamente con la storia stessa della Chiesa, 
perché è stata segnata dal sangue di 147 suoi figli: il 6 maggio 
1527, il Sacco di Roma.
Questa data, che nel 1527 fu una data di morte, oggi è una da-
ta di vita, perché ogni anno in questo giorno le nuove reclute 
fanno solennemente il loro giuramento. È una cerimonia sug-
gestiva per l'ambiente in cui si svolge, il Cortile di S. Damaso, 
per le personalità religiose del Vaticano che la presiedono e per 
la folta corona di centinaia di persone, rappresentanti politici e 
militari della Confederazione Svizzera, parenti, amici e simpa-
tizzanti che vi assistono. 
In occasione del giuramento delle nuove Guardie svizzere e di 
Fabio Paggiola viene organizzata una gita a Roma da  domenica 
3 a giovedì 7 maggio 2015.
Domenica 3 maggio: partenza dalla Svizzera in bus e  arrivo a 
Roma.
Lunedì 4 maggio: prima visita di Roma, mezza giornata con guida 
Martedì 5 maggio: seconda visita di Roma con guida; pomeriggio 
libero
Mercoledì 6 maggio: giuramento delle Guardie svizzere
Giovedì 7 maggio: ritorno in Svizzera
Prezzo di partecipazione a persona: camera doppia Fr.660; sup-
plemento singola Fr. 125.

Per le iscrizioni (fino a disposizione dei posti) e per il 
programma completo del viaggio, rivolgersi a:
Marino Paggiola, Lehnmattstrasse 8- 9050 Appenzell. 
Tel. 071 787 20 31 / 076 39479 70. 

Con grande gioia tutta la Comunità delle Missioni Cattoliche Italia-
ne di Wil, Wattwil, Gossau e Appenzell è orgogliosa di partecipare 
alla festa della Famiglia appenzellese Paggiola per il Giuramento 
della Guardia Svizzera Fabio Paggiola il prossimo 6 maggio 2015.
A Fabio e al suo prossimo servizo al Papa

Auguri a Fabio Paggiola nuova Guardia Svizzera

Gita a Venezia per l’Ascensione
Il Consiglio di Missione di Herisau organizza per l’Ascensione 
un viaggio a Venezia dal 14 al 17 maggio. Prezzo: CHF 380.
Per ulteriori informazioni telefonare al 079 674 46 50.
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LA MISSIONE
Comprende il Principato del Liechtenstein 
e tre zone del cantone di San Gallo: Wer-
denberg, Sarganserland, Rheintal.
Missionario: Don Egidio Todeschi-
ni, Reberastrasse 1, 9494 Schaan. Tel. 
00423-2322922; Fax 00423-2322919; 
Email:mcischaan@gmx.net.

LA MESSA
Sabato: a Marbach primo del mese ore 
18.15 (Missione); ad Au secondo del mese 
ore 18.15 (Altersheim); a Diepolsau terzo 
del mese ore 17.00 (parrocchia); a St. Mar-
grethen quarto del mese ore 17.00 (par-
rocchia)
Domenica: a Buchs ore 9.00 (parrocchia); a 
Balgach ore 10.30 (Frongarten); a Schaan 
ore 11.00 (S. Pietro); a Mels ore 18.00 
(Cappuccini), eccetto la prima del mese; 
a Flums ore 18.00 (Justuskirche), la prima 
del mese.

INFORMAZIONE
Comunità: è il mensile delle Missioni di San 
Gallo-Rorschach, Wil-Herisau, Schaan-
Marbach. Siete pregati di comunicare i vo-
stri cambiamenti di indirizzo. Per chi non 
lo riceve, basta scrivere o telefonare.
Internet: il sito www.donegidio.com contie-
ne informazioni sulla Missione di Schaan-
Marbach. Con articoli settimanali e pub-
blicazioni del missionario; www.missioni.
ch invece è il sito delle Missioni Cattoliche 
Italiane in Svizzera.
Angolo: ogni settimana notizie in italiano 
in quattro giornali locali: Volksblatt e Va-
terland, Werdenberger & Obertoggenbur-
ger, Sarganserland.

CONSOLATO
Schaan: martedì ore 18.30-20.00 alla Mis-
sione (Reberastrasse 1). Operatore socia-
le: Egidio Stigliano.
Buchs: sabato ore 9.00-11.00 nell’aula sot-
to la chiesa cattolica. Operatore sociale: 
Matteo Di Gennaro.
Marbach: mercoledì ore 18.30-20.00 alla 
Missione (Staatstrasse 58). Operatore so-
ciale: Theo Palmisano.

PATRONATO
Buchs: sabato ore 9.00-11.00 nell’aula sot-
to la chiesa cattolica. Operatore sociale: 
Matteo Di Gennaro.
Marbach: 1° e 3° lunedì del mese ore 15.30-
18.00 alla Missione (Staatstrasse 58). O-
peratore sociale: Matteo Di Gennaro.
Heerbrugg: mercoledì ore 18.45-20.00 nel-
la sede del Sindacato Unia (Auenstrasse 
25). Operatore sociale: Gianni Ruberti Tel. 
O77-4334401.

APPUNTAMENTI 2015 DELLA MISSIONE

Domenica 1° febbraio: 	� Messa a Balgach + pranzo CPM 
Schaan & Marbach

Domenica 1° marzo a Buchs:	� dopo la Messa caffè  
nel Pfarreizentrum

Domenica 1° marzo a Flums:	 Azione Quaresimale (Pfarreizentrum)
Domenica 8 marzo a Mels:	 Azione Quaresimale  
	 (Kapuzinerkloster)
Domenica 8 marzo a Balgach:	 Azione Quaresimale (Frongarten)
Domenica 15 marzo a Schaan:	 Azione Quaresimale (alla Missione)
Giovedì 19 marzo (S. Giuseppe) a Marbach: Messa + film a tema religioso

Dal 12 al 25 aprile:	� soggiorno per pensionati ad Abano 
Terme 

Sabato 9 maggio:	 Festa della Mamma  
	 (Sala Drei Könige a Sevelen)
Sabato 16 maggio a Marbach:	� Madonna di Fatima + Festa della 

Mamma
Dal 13 al 17 maggio:	� pellegrinaggio (Tino Reisen) con bus 

a Lourdes
Sabato 30 maggio a Schaan:	� Cresima per adulti nella chiesa  

S. Pietro

Sabato 29 agosto a Schaan:	 Festa della Madonna della Pietra 

Domenica 6 settembre a Diepoldsau:	 Messa e festa insieme in parrrocchia

Da 8 al 12 ottobre:	� gita del Coro in Calabria  	  
(Davoli/Chiaravalle/Squillace)

Domenica 4 ottobre:	 Madonna di Pompei.  
	 Incontro pensionati a Marbach
Domenica 25 ottobre ad Azmoos:	 Messa e pranzo per i pensionati 
Sabato 17 ottobre a Marbach:	 castagnata al Centro.  
	 Tombola Pro Missioni 
Domenica 18 ottobre:	 Giornata missionaria.  
	 Tombola Pro Missioni

Sabato 14 novembre a Buchs:	 Giornata dei Popoli. Segue castagnata
Domenica 15 novembre a Heerbrugg:	 Giornata dei Popoli. Segue aperitivo

Domenica 6 dicembre a Marbach (Gemeindesaal): festa natalizia dei bambini 
Domenica 6 dicembre a Marbach (Gemeindesaal): festa natalizia dei bambini 
Sabato 12 dicembre (Schaanersaal):	 festa natalizia dei bambini
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CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA

•	�Domenica delle Palme: Santa Messa con benedizio-
ne dell’ulivo a Buchs ore 9.00; a Balgach (Frongarten) 
ore 10.30; a Schaan ore 11.15 (chiesa parrocchiale con 
il Coro italiano); a Mels ore 18.00 (Cappuccini)

•	�Lunedì 30 marzo: nella clinica di Valens ore 17.30 
Santa Messa con distribuzione dell’ulivo agli ammalati 
e loro familiari

•	�Martedì 31 marzo: celebrazione della Penitenza a 
Schaan (San Pietro) ore 20.00

•	�Mercoledì 1 aprile: celebrazione della Penitenza a 
Mels (Cappuccini) ore 20.00

•	�Giovedì Santo: liturgia dell’Ultima Cena a Schaan (S. 
Pietro) ore 20.00. Segue benedizione e distribuzione 
del pane

•	�Venerdì Santo: ore 15.00 celebrazione della Penitenza 
e liturgia della Passione a Balgach (Frongarten).

	 �Alle ore 20.00 a Mels celebrazione della Via Crucis alla 
Grotta di Lourdes

•	�Sabato Santo: Veglia Pasquale a Schaan (S. Pietro) ore 
20.00. Segue benedizione e distribuzione delle uova

•	�Domenica di Pasqua: Santa Messa a Buchs ore 9.00; 
a Balgach ore 10.30 (Frongarten); a Schaan (S. Pietro) 
ore 11.00; a Flums ore 18.00. 

•	�Confessioni - Celebrazione della Penitenza martedì 
31 marzo ore 20.00 a Schaan (S. Pietro) e mercoledì 
1. aprile ore 20.00 a Mels (Cappuccini). A Balgach il 
Venerdì Santo: celebrazione della Penitenza e liturgia 
della Passione alle ore 15.00 (Frongarten).

•	�Comunioni - Durante la Settimana Santa e nel perio-
do pasquale il missionario porterà la S. Comunione 
nelle case degli ammalati e degli anziani che ne faran-
no richiesta. Basta una telefonata alla Missione 00423-
232 29 22.

Pellegrinaggio a Lourdes
Da mercoledì 13 a domenica 17 Maggio 2015

Mercoledì 13	 In serata partenza con il Bus GT

Giovedì 14  	 Arrivo a Lourdes – Pranzo in Hotel
	 Visita della Grotta – Cena – Fiaccolata

Venerdì 15  	 Colazione – Santa Messa – Pranzo
	 Nel pomeriggio visite alle Grotte 
	 di Betharran Casa natale di Bernadette
	 e altro

Sabato 16	 Colazione – Santa Messa – Giornata libera
	 per devozioni e Confessioni  – 
	 (Bagno nelle piscine) 
	 Pranzo e cena in Hotel
	 in serata – Viaggio di rientro in Svizzera

Prezzo Adulti 	 CHF 440.-
Bambini dai 6 ai 12 anni	 350.-
Supplemento camera singola 	 (60)

Per le iscrizioni e ulteriori informazioni:
Tino Family Reisen - Landstrasse 92 
FL-9495 Triesen
E-Mail: salvatore@tino-reisen.li 
www.tino-reisen.li  
Mobil: +41 79 404 8190  
Tel. +41 81 783 18 05
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BATTESIMI

Domenica 22 febbraio 2015 nella chiesa di S. Pietro a Schaan 
è stata battezzata Eva Spagnuolo (nella foto) figlia di Atana-
sio Spagnuolo e di Daniela Rimoli, nata a Heiden il 25 agosto 
2014. Padrini: Rocco Potenza e Marisa Miggiano.

Il 17 febbraio 2015 è stato ce-
lebrato ad Au il funerale del 
piccolo Diego Silvano, figlio 
di Lorena e Giorgio Silvano, 
morto ancor prima della na-
scita nel grembo della sua 
mamma.
Questo angioletto ora proteg-
ge dal cielo i suoi genitori, i 
nonni e tutti i familiari che lo 
aspettavano con amore.

Il 22 febbraio nella casa di riposo Fahr di St. Margrethen è 
morta Antonietta Marsotto-Botta. Era nata a Foggia il 2 
marzo 1936.
Nel 1960 aveva sposato a St. Margrethen Germano Mar-
sotto, che è deceduto nel 2012. I funerali si sono svolti ad 
Heerbrugg, dove abita il figlio Silvio Giacomo, martedì 3 
marzo. 
La sua anima e le anime di tutti i fedeli defunti per la mise-
ricordia di Dio riposino in pace.

ELEZIONI DEL COMITES

È scaduto il 18 marzo scorso il termine per presentare al 
Consolato la domanda di iscrizione negli elenchi degli elet-
tori dei nuovi Comites. Come ricorda il Ministero degli Este-
ri, possono votare i cittadini italiani maggiorenni residenti 
all’estero, iscritti nelle liste elettorali, residenti da almeno 6 
mesi nella circoscrizione consolare e che ne abbiano fatto 
richiesta. L’Ufficio consolare competente entro il ventesimo 
giorno precedente la data del voto (28 marzo) invierà a 
ciascun elettore, che abbia presentato la domanda, un pli-
co contenete il materiale elettorale ed un foglio informativo 
con le modalità di voto. Il cittadino esprime il proprio voto, 
seguendo le istruzioni fornite, quindi restituisce per posta al 
proprio Ufficio consolare la scheda utilizzando la busta già 
affrancata contenuta nel plico elettorale.
 La busta deve essere inviata al più presto possibile in mo-
do da giungere a destinazione non oltre il 17 aprile 2015.

DOMANDE E RISPOSTE

Il giorno più bello? Oggi.
L’ostacolo più grande? La paura.

La cosa più facile? Sbagliarsi.
L’errore più grande? Rinunciare.

La radice di tutti i mali? L’egoismo.
La distrazione migliore? Il lavoro.

La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.
I migliori professionisti? I bambini.

Il primo bisogno? Comunicare.
La felicità più grande? Essere utili agli altri.

Il mistero più grande? La morte.
Il difetto peggiore? Il malumore.

La persona più pericolosa? Quella che mente.
Il sentimento più brutto? Il rancore.

Il regalo più bello? Il perdono.
Quello indispensabile? La famiglia.

La rotta migliore? La via giusta.
La sensazione più piacevole? La pace interiore.

L’accoglienza migliore? Il sorriso.
La migliore medicina? L’ottimismo.

La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto.
La forza più grande? La fede.

Le persone più necessarie? I sacerdoti.
La cosa più bella del mondo? L’amore.

Madre Teresa di Calcutta

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

Domenica 1° marzo nella chiesa di San Pietro a Schaan è sta-
ta battezzata Ilaria Fera, figlia di Adriano Fera e di Simona 
Erduran, nata a Walenstadt il 15 giugno 2014. Madrine: Jasmi-
na Erduran e Rosita Gulli.
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Dalla croce alla risurrezione
IL CROCIFISSO 
La croce è una doppia icona: della 
disumanità, simbolo della ostilità de-
gli uomini nei confronti del Giusto e 
di abbandono da parte dei discepoli 
e del Padre; della fedeltà di Gesù nei 
confronti dell’umanità, composta da 
persone oneste e delinquenti. Con tutti 
Cristo è solidale, così che dal momen-
to in cui egli è innalzato sulla croce, 
nessuna morte è esclusa dall’amore, 
nessuna morte è senza senso. In o-
gni morte, anche quella del peccatore, 
dell’omicida, c'è la presenza di Cristo.
La croce è una sfida per la Chiesa che 
diventa la comunità del Crocifisso. Essa 
è rappresentata, nel Vangelo di Giovan-
ni, dal gruppetto delle persone fedeli a 
Cristo, presenti nell’ora della sua morte. 
Là dove c’è uno che soffre, là dove c’è 
una croce, nasce la Chiesa. La Chiesa 
nasce lì, deve continuamente ricrearsi 
attorno a questa icona particolarmente 
forte e positiva (icona di gloria). La sce-
na della croce non è solo esemplare, ma 
normativa, perché il vero popolo di Dio 
deve essere presente su tutti i calvari 
della terra. Secondo il vangelo di Gio-
vanni, Cristo si dichiara re al momento 
della passione (“Tu lo dici, io sono re”) 
e dall’alto della croce il Figlio di Dio 
regna, come su un trono; dal suo cuore 
aperto sgorgano sangue ed acqua, ul-
timo totale dono di sé all’umanità, in 

quell’ora che è contemporaneamente 
morte e risurrezione. Dall’alto della cro-
ce Cristo realizza le speranze di Israele. 
Come scrive il profeta Isaia (52,13-15):

“Ecco il mio servo avrà successo, sa-
rà onorato, innalzato, esaltato grande-
mente. Come molti si stupirono di lui 

– tanto era sfigurato il suo aspetto di 
uomo e diversa la sua forma da quella 
dei figli dell’uomo – così si meraviglie-
ranno di lui molte genti; i re davanti a 
lui si chiuderanno la bocca perché ve-
dranno un fatto mai ad essi raccontato 
e comprenderanno ciò che mai aveva-
no udito”.

AL SEPOLCRO
Maria Maddalena – alla quale “molto è 
stato perdonato perché molto ha ama-
to” – è riservato il privilegio d’essere 
la prima ad incontrare il Risorto: grata 
ricompensa di Cristo verso di lei, sim-
bolo vivente dell’appassionata ricerca 
di un “amore più forte della morte”. Per 
questa donna ancora in lacrime si rea-
lizza quanto promesso nell’ultima ce-
na: “Voi ora piangete, ma io vi rivedrò 

e la vostra gioia sarà piena”. Una gioia 
non riservata per la fine dei tempi, ma 
per l’oggi, qui, su questa terra, dove chi 
è diventato povero per amore, ha dirit-
to ad avere il centuplo per ogni bene 
da lui desiderato.
Gesù incontra Maria attraverso la sua 
umanità un tempo ferita da una vita di 
peccato e poi riscattata dalla seduzione 
del più bello dei Figli dell’Uomo. Là, 

preso il sepolcro, la grande innamorata 
non ricorda le profezie della risurrezio-
ne. E, non vedendo il corpo di Gesù, 
è straziata pensando che qualcuno lo 
abbia rubato, impedendo a lei di com-
piere l’ultimo rito: inondare di profumi 
il corpo del suo Signore.
Maria vede il Maestro, ma non lo ri-
conosce: la vista facilmente porta all’il-
lusione e all’inganno. Ma non ci può 
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IL RISORTO
Che grande gioia per me potervi dare 
questo annuncio: Cristo è risorto. Vor-
rei che giungesse in ogni casa, in ogni 
famiglia, specialmente dove c’è più sof-
ferenza, negli ospedali, nelle carceri; 
soprattutto vorrei che giungesse a tutti i 
cuori, perché è lì che Dio vuole seminare 
questa Buona Notizia: Gesù è risorto. Ha 
vinto l’amore, ha vinto la misericordia. 
Sempre vince la misericordia di Dio!
Anche noi, come le donne che andarono 
al sepolcro e lo trovarono vuoto, possia-

mo domandarci che senso abbia questo 
avvenimento. Che cosa significa che Ge-
sù è risorto? Significa che l’amore di Dio 
è più forte del male e della morte; signi-
fica che l’amore di Dio può trasformare 
la nostra vita, far fiorire quelle zone del 
deserto che ci sono nel nostro cuore. E 
questo può farlo l’amore di Dio! Questo 
stesso amore per cui il Figlio di Dio si è 
fatto uomo, ha inondato di luce il corpo 
morto di Gesù, lo ha trasfigurato. Gesù 
non è tornato ala vita di prima, alla vita 

terrena, ma è entrato nella vita gloriosa di 
Dio e ci è entrato con la nostra umanità, 
così ha aperto anche per noi un futuro di 
speranza. Ecco cos’è la Pasqua: è l’esodo, 
il passaggio dell’uomo dalla schiavitù del 
peccato e del male alla libertà dell’amore 
e del bene. Perciò Dio è vita e la sua glo-
ria siamo noi.
Cari fratelli e sorelle, Cristo è morto una 
volta e risorto per tutti. Ma la forza della 
risurrezione, questo passaggio dalla schia-
vitù del male alla libertà del bene, deve 
attuarsi in ogni tempo, nella nostra vita 
di ogni giorno. Quanti deserti anche og-
gi l’uomo deve attraversare! Soprattutto 
il deserto che c’è dentro di noi, quando 
manca l’amore di Dio e per il prossimo! 
Allora, ecco l’invito che rivolgo a tutti: acco-
gliamo la grazia della Risurrezione di Cri-
sto; lasciamoci rinnovare dalla misericordia 
di Dio; lasciamoci amare da Gesù, lasciamo 
che la potenza del suo amore trasformi an-
che la nostra vita; diventiamo strumenti di 
questa misericordia, canali attraverso i qua-
li Dio possa irrigare la terra, custodire tutto 
il creato e far fiorire la giustizia e la pace.
Domandiamo a Gesù risorto di mutare 
l’odio in amore, la vendetta in perdono, la 
guerra in pace. Sì, Cristo è la nostra pace e 
attraverso di Lui imploriamo la pace per il 
mondo intero. 

(Messaggio di papa Francesco, Pasqua 2013)

essere errore per chi ascolta con il cuo-
re e allora riconosce chi al chiama per 
nome: “Maria!”. E dall’ascolto nasce la 
stupefatta esclamazione: “Rabbunì” e 
quella gioiosa corsa verso i fratelli ad 
annunciare: “Ho visto il Signore!”. A 
questa scena non c’è miglior commen-
to del Cantico dei Cantici (3,1-4):
“Sul mio giaciglio, lungo la notte, ho 
cercato l’amato del mio cuore; l’ho cer-
cato ma non l’ho trovato. Mi alzerò e 
farò il giro della città per le strade e 
per le piazze: voglio cercare l’amante 
del mio cuore. L’ho cercato ma non l’ho 
trovato. Mi hanno incontrato le guardie 
che fanno la ronda: “Avete visto l’ama-
to del mio cuore?”. Da poco le avevo 
oltrepassate, quando trovai l’amato del 
mio cuore”.
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Informazioni utili per tutti i pensionati
Partita la campagna INPS  dei redditi e dei certificati  di esistenza in vita

 Avviata la nuova campagna per 
la comunicazione telematica all’Inps 
dei redditi percepiti dai pensionati 
nell’anno 2014.  Come già lo scor-
so anno, anche per questa verifica 
non verrà inviata nessuna lettera 
ai pensionati ma saranno gli stessi 
interessati a presentarsi spontanea-
mente presso gli uffici di Patronato. 
I pensionati coinvolti sono diminui-
ti rispetto agli anni passati (190.000 
soggetti) in quanto l’archivio Inps è 
ormai sufficientemente aggiornato. 
Una importante novità riguarda il 
mandato di assistenza che il pensio-
nato deve firmare e che l’operatore 
di Patronato ha l’obbligo adesso di 
scansionare e caricare nella proce-
dura. La procedura telematica ver-
rà dapprima chiusa il 31 luglio 2015 
per la verifica delle posizioni non 
pervenute e il conseguente invio 
dei solleciti ai pensionati che a quel 
punto non hanno ancora ottempe-
rato la formalità.
Ricordiamo che la campagna reddi-
tuale interessa i pensionati che pos-
siedono (o che potrebbero benefi-
ciare) sulla propria pensione anche 
delle prestazioni legate al reddito: 
maggiorazioni sociali e trattamenti 
di famiglia, cosi come quei pensio-
nati che possono percepire (a luglio 
di ogni anno) la cosiddetta “quattor-
dicesima”. In ogni caso, chi deve fa-
re sicuramente ogni anno all’Inps la 
dichiarazione dei redditi, sono tutte 
le persone che ricevono la pensione 
vedovile italiana. Infatti, la pensione 
ai superstiti, che normalmente è pa-
ri al 60% dell’importo pensionistico 
spettante al pensionato o assicurato 

defunto, viene ridotta se il vedovo o 
la vedova possiedono redditi supe-
riori a determinati limiti. Di conse-
guenza, la prestazione viene ridot-
ta del 25% se il titolare ha redditi, 
nel 2014, superiori a euro 19.553,82; 
del 40% con redditi superiori a euro 
26.071,76; del 50% con redditi, con-
seguiti sempre nel 2014, superiori 
a euro 32.589,70. Chi in pratica ha 
ricevuto una quota maggiore al do-
vuto dovrà restituire l’eccedenza nel 
frattempo percepita. Come sempre, 
da dichiarare sono la rendita sviz-
zera del primo e secondo pilastro 
(AVS-AI e Cassa pensione), altre 
rendite di altri Stati esteri, eventuali 
rendite da assicurazione infortuni, 
redditi da lavoro, ecc. I pensionati 
sposati devono comunicare i redditi 
anche del coniuge. Oltre ad esibire 
tutti gli attestati o ricevute dei red-

diti relativi all’anno da dichiarare, 
occorre portare anche i documen-
ti di identità di entrambi i coniugi 
con i rispettivi nuovi numeri AVS. 
Gli uffici del Patronato ACLI sono 
a completa disposizione per questa 
ennesima verifica. 

Lo scorso 2 febbraio, infine, sono 
partire circa 360 mila lettere ai pen-
sionati residenti in 135 Paesi, per la 
certificazione dell’esistenza in vita 
2015. I dati relativi alla campagna 
dello scorso anno hanno visto un 
rientro pari all’88,5% di modelli in-
viati. Nel numero dei pensionati in-
teressati dalla nuova campagna ci 
sono anche quei soggetti che sono 
diventati titolari di pensione nel se-
condo semestre 2014 e che quindi 
hanno magari già inviato il certifi-
cato per la prima liquidazione. Tali 
pensionati si troveranno a distan-
za di pochi mesi a ricevere un’altra 
richiesta di certificazione relativa 
però al 2015. Per la compilazione e 
spedizione delle certificazioni c’è 
tempo fino al 3 giugno. Da tener 
presente che il certificato di colore 
giallo ricevuto (in italiano, tedesco 
e francese) va firmato e autenticato 
(e completato) esclusivamente o dal 
Consolato o dal proprio Comune di 
residenza (non dal Patronato). Av-
venuta l’autenticazione esso deve 
essere inviato alla banca di Londra 
con la busta già indirizzata senza 
dimenticare però di aggiungere an-
che una fotocopia del proprio docu-
mento di identità valido.

Gaetano Vecchio / Patronato ACLI Aarau














